
Obiettivi della giornata
L’agricoltura sociale rappresenta un’innovazione sociale nel panorama del welfare nazionale. Una innovazione avviata dal basso, 
dai portatori di pratiche che, poi, attraverso attività di rete e di confronto, è stata normata, prima a livello regionale in Toscana, nel 
febbraio del 2010, per poi essere riconosciuta, a livello nazionale, dalla L.141/2015. 

Il territorio pisano ha, fin dall’inizio, rappresentato un’area di riferimento per questo tipo di innovazione sul territorio nazionale 
e comunitario. Le prime azioni e ricerche sono state avviate nel 2003, il primo progetto comunitario sul tema, nel 2006, è stato 
coordinato dall’Università di Pisa con il pieno coinvolgimento degli attori locali e regionali e con il coinvolgimento delle istituzioni 
locali competenti in materia socio-assistenziale – SdS, ASL-, il mondo del terzo settore e quello delle imprese agro-zootecniche. 

Il progetto Orti E.T.I.C.I. gestito sui terreni dell’Università di Pisa da una ATS originale, costituita tra mondo pubblico del privato 
d’impresa e del privato sociale, con la piena collaborazione della SdS Zona Pisana e dei servizi ASL, ha contribuito attivamente negli 
ultimi 10 anni alla creazione della rete pisana di agricoltura sociale, come al consolidamento del suo funzionamento. 

Elemento centrale dell’innovazione in agricoltura sociale è la possibilità di co-produrre beni privati (alimenti) e pubblici (inclusione 
sociale, co-terapia e inclusione lavorativa), riattivare la società locale all’assunzione di responsabilità multiple nei confronti dei temi 
come il cibo, il disagio sociale, la qualità, anche ambientale, dei luoghi di vita, l’opportunità di spostare l’attenzione dalle risorse 
pubbliche verso una rinnovata sussidiarietà e responsabilità delle comunità locali. 

In una fase di revisione delle politiche del welfare e a fronte di bisogni crescenti delle popolazioni, la rete Pisana rappresenta una 
innovazione capace di creare e distribuire vantaggi molteplici per tutti gli attori coinvolti e per il territorio. Non a caso un numero 
elevato di ricercatori, operatori sociali, soggetti istituzionali, provenienti da tutte le aree di Europa e da fuori Europa, negli ultimi anni, 
hanno mostrato attenzione ed interesse nei confronti dell’esperienza pisana cercando apprendimenti e lezioni utili da trasferire nei 
contesti di provenienza.

La giornata vuole rappresentare questa ricchezza e valutare le lezioni utili per lo sviluppo del sistema dell’agricoltura sociale a 
supporto delle reti di protezione sociale del territorio locale, regionale e nazionale. 

L’iscrizione è facile e veloce > clicca qui

La comunità della salute pisana: 
l’agricoltura sociale a supporto 

delle reti di protezione locali
Il progetto Orti E.T.I.C.I.: esperienze e riflessioni

Pisa venerdì 29 marzo 2019 - ore 900 / 1300

Aula Benvenuti > Centro di Ricerche Agro-Ambientali E. Avanzi
San Piero, Via Vecchia di Marina 1

	

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-la-comunita-della-salute-pisana-lagricoltura-sociale-a-supporto-delle-reti-di-protezione-locali-58729511550


8.30 Registrazione partecipanti

9.00 Saluti e Introduzione
Marcello Mele Direttore CIRAA

PRIMA SESSIONE - 9.15 - 11.00

La rete Pisana di agricOLtura sOciaLe
Coordina: andrea de conno (FederSanità Anci Toscana/SdS Area Pisana)

9.15 – 10.00

IntroduzIone 
alla gIornata tra 
testImonIanze e puntI 
dI vIsta IstItuzIonalI

l’agricoltura sociale  nuovo dispositivo di salute nell’area pisana 
Gianna gambaccini Presidente Società della Salute Zona Pisana

l’università di pisa tra ricerca, formazione e supporto al territorio: 
il caso di orti e.t.I.C.I.
Paolo Mancarella Rettore UniPisa 

testimonianze video 

10.00 – 11.00

la ComunItà 
della salute pIsana: 
parlano I protagonIstI

Alessandro agostini Fattoria Le Prata di San Martino Ulmiano 

Abdul tabara lavoratore Orti E.T.I.C.I.

Miriam celoni UC Disabilità SdS Pisana

Marta Zampaglione Coldiretti-Pisa

Monica di simo CIA Pisa

testimonianze video 

SECONDA SESSIONE 11.00 – 13.00

iL PrOgettO Orti e.t.i.c.i.
Introduce e coordina: Francesco di iacovo UNIPI-Dip. Scienze Veterinarie 

Progetti pilota e ricerca partecipata in Agricoltura sociale

11.00 – 11.45

obIettIvI, perCorsI 
e rIsultatI dI 10 annI dI 
lavoro: I partner 
dI progetto

I “numeri” di orti e.t.I.C.I.
Cristiano Marini educatore Ort E.T.I.C.I.

Il ruolo di orti etICI nel CIraa
Marco ginanni CIRAA 

lo strumento dell’as per innovare le azioni di inclusione sociale e lavorativa
Alessio Leoncini Coop. Soc. Arnera 

reti e reputazione d’impresa
Alessandro colombini BioColombini 

testimonianze video 

11.45 – 12.00
sguardI esternI sulla 
rete dI ortI e.t.I.C.I.

Brevi messaggi di quanti, a livello nazionale e internazionale, si sono avvicinati al 
progetto Orti E.T.I.C.I

 12.00 – 12.30 I puntI dI vIsta In sala Interventi liberi dei partecipanti

12.30 – 13.00

ortI etICI e lo svIluppo 
dell’agrIColtura soCIale 
a pIsa e In tosCana

Francesco elter Presidente CIA Pisa

Fabrizio Filippi Presidente Coldiretti Pisa

Claudio signori Legacoop Toscana 

Francesco Fragola Confcooperative Toscana 

Roberto scalacci Direttore Agricoltura e Sviluppo Rurale Regione Toscana 

Marina Lauri Anci Toscana 

13.00 Buffet


